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SCHEMA DI ADORAZIONE VOCAZIONALE 
 
Canto d’inizio  
 
Saluto iniziale 
P Nel Nome del padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
T Amen 
 
P Dio, nostro Padre, 

manda su di noi il tuo Spirito Santo 
perché spenga il rumore delle nostre parole, 
faccia regnare il silenzio dell’ascolto 
e accompagni la tua Parola 
dai nostri orecchi fino al nostro cuore: 
così incontreremo Gesù Cristo  
e conosceremo il suo amore che sostiene la nostra vocazione. 

T Amen. 
 
Introduzione (dopo il saluto del Celebrante) 
Ciascun battezzato fa parte di un “meraviglioso poliedro” di vocazioni a cui questa domenica vogliamo 
guardare e per il quale vogliamo ringraziare e pregare. Tutti, infatti, siamo chiamati ad accogliere il dono 
d’amore di figli che Dio ci fa. È in questa accoglienza che si riconosce e si vive la propria vocazione. 
Esprimiamo al Signore la preghiera che la nostra comunità possa accompagnare ciascuno a cercare, scoprire 
e alimentare la propria vocazione. 
 
Ascoltiamo la Parola di Dio 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. (Gv 10,14) 
Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,1-10) 
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, 
ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. 
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le 
conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo 
seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, 
perché non conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che 
sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno 



entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e 
l'abbiano in abbondanza». 
Parola del Signore. 
 
Riflessione del Celebrante 
 
In adorazione 

 
Dopo un breve tempo di silenzio per la riflessione personale, viene esposta l’Eucaristia sull’altare: nel 
frattempo e si esegue il canto 
 

Adoro te  
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore: 
sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà: 
presenza che riempie l’anima. 
 
Adoro te, fonte della vita. 
Adoro te, Trinità infinita. 
I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
alla presenza tua mi prostrerò. 
 
Sei qui davanti a me, o Mio Signore: 
nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in te. 

 
 
Dall’Esortazione apostolica Christus Vivit di papa Francesco. 
La pastorale giovanile non può che essere sinodale, vale a dire capace di dar forma a un “camminare insieme” 
che implica una «valorizzazione dei carismi che lo Spirito dona secondo la vocazione e il ruolo di ciascuno dei 
membri [della Chiesa], attraverso un dinamismo di corresponsabilità. […] Animati da questo spirito, potremo 
procedere verso una Chiesa partecipativa e corresponsabile, capace di valorizzare la ricchezza della varietà 
di cui si compone, accogliendo con gratitudine anche l’apporto dei fedeli laici, tra cui giovani e donne, quello 
della vita consacrata femminile e maschile, e quello di gruppi, associazioni e movimenti. Nessuno deve essere 
messo o potersi mettere in disparte». In questo modo, imparando gli uni dagli altri, potremo riflettere meglio 
quel meraviglioso poliedro che dev’essere la Chiesa di Gesù Cristo. Essa può attrarre i giovani proprio perché 
non è un’unità monolitica, ma una rete di svariati doni che lo Spirito riversa incessantemente in essa, 
rendendola sempre nuova nonostante le sue miserie. 
 
Silenzio personale 
 

Canto: Il Signore è la mia forza (Taizé) 
 
Il Signore è la mia forza e io spero in lui. 
Il Signore è il Salvator, 
in lui confido non ho timor.  
 

Intercessioni 
A Gesù Risorto, forza di ogni vocazione, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera, dicendo insieme: 
Signore, buon Pastore, ascoltaci! 
 



1. Signore, pastore buono, ti affidiamo il Papa, i Vescovi, i Presbiteri e i Diaconi perché annuncino con le 
parole e le opere che Tu sei risorto, vivo in mezzo a noi, e ti lasci incontrare. Preghiamo. 

2. Signore, cura del gregge, fa’ che i consacrati e le consacrate testimonino nella loro missione che tu puoi 
risanare le ferite e riempire d’amore i cuori di chi crede in te. Preghiamo. 

3. Signore, pastore fedele, fa’ che gli sposi divengano sempre più segno dell’amore di Dio. Sostienili nelle 
fatiche della vita familiare e dona loro la gioia dell’amicizia. Preghiamo. 

4. Signore, datore d’amore, fa che ciascun battezzato sia sempre più consapevole della bellezza di essere 
figlio amato. Preghiamo. 

5. Signore, voce amica, fa’ che i giovani possano riconoscerti nelle vicende quotidiane della vita e dona loro 
il coraggio di seguire la tua voce che chiama, orienta e dà gioia. Preghiamo. 

6. Signore, porta della vita, guarda a tutti noi e rendici capaci di scelte coraggiose per testimoniare la 
grandezza del tuo amore in una vita piena, generosa e donata. Preghiamo. 

Signore, Pastore buono e fedele, guida della nostra vita, accogli le preghiere che ti presentiamo con fiducia 
insieme alle offerte del pane e del vino che per noi diventeranno Cristo tuo Figlio e nostro Signore, che vive 
e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 

 
Preghiera per le vocazioni 
 

Padre buono, datore della vita, 
il creato, il tempo, la storia 
ci parlano di Te, del tuo amore 
e della tua passione per ognuno di noi. 
 
A Te che ci hai chiamati fin dal seno materno, 
seminando in noi desideri grandi 
di felicità e di pienezza, chiediamo: 
manda il tuo Spirito 
a illuminare gli occhi del nostro cuore 
perché possiamo riconoscere e valorizzare 
tutto il bene 
che hai regalato alla nostra vita. 
 
Fa’ che ci lasciamo attraversare dalla tua luce 
perché dalla tua Chiesa si riverberino 
i colori della tua bellezza 
e ognuno di noi, 
rispondendo alla propria vocazione, 
partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme 
che vuoi compiere nella storia. 
 
Te lo chiediamo in Cristo Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore. 
Amen. 

 
Reposizione e Benedizione Finale 
 

 
 

 


